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Malagestio 
Si ha “malagestio” quando l’assicuratore, in relazione ad un’assicurazione R.C., gestisce in maniera non 
avveduta e tecnicamente non corretta la lite col terzo (rifiutando una conveniente transazione, continuando 
una lite priva di sbocchi favorevoli, ecc.), per cui alla fine il massimale risulta insufficiente.  
L’assicurato, se riesce a provare la malagestio (la prova va data, non col senno di poi, ma con gli elementi 
disponibili al tempo in cui l’assicuratore ha preso le decisioni contestate), può ottenere che l’assicuratore 
risponda anche oltre il massimale, onde ristorarlo del danno arrecatogli col suo inadempimento dell’obbligo 
contrattuale di tenerlo indenne.  
Malattia 
In senso assicurativo s’intende ogni alterazione dello stato di salute non dipendente da infortunio.  
In senso medico legale può definirsi come il processo morboso cronico od acuto, localizzato o diffuso, che 
determina una ridotta funzionalità dell’organismo.  
Malattia (assicurazione) 
Le polizze che hanno per oggetto l’evento “malattia” si articolano fondamentalmente su tre tipologie 
contrattuali che non comportano, di norma, alcun tipo di rimborso in caso di degenza domiciliare:  
1) Corresponsione di una diaria per ogni giorno di degenza in struttura ospedaliera pubblica o privata, 
indipendentemente dagli esborsi sostenuti dall’assicurato.  
2) Rimborso all’assicurato di quanto effettivamente speso per degenza, interventi, esami pre e post ricovero e 
ciò entro un limite di massimale (per persona, per evento, per anno assicurativo, per nucleo familiare), al netto 
di quanto eventualmente a carico del Servizio Sanitario Nazionale;  
3) Per il caso di invalidità permanente da malattia.  
I primi due casi equiparano quasi sempre il ricovero reso necessario da infortunio a quello reso necessario da 
malattia.  
Malore 
La polizza Infortuni non comprende gli infortuni sofferti in stato di malore (che ne è quindi all’origine) in quanto 
l’infortunio è privo di uno dei suoi tre requisiti fondamentali (la causa esterna). Tuttavia alcune imprese 
comprendono anche tale eventualità, purché il malore non sia provocato da condizioni patologiche 
preesistenti.  
Mancato freddo 
È una garanzia complementare del Ramo Incendio che riguarda i possibili danni subiti dalle merci in 
refrigerazione causati da danni consequenziali nonché dai guasti accidentali che si verificano nell’impianto 
frigorifero e nei relativi dispositivi di controllo e sicurezza e negli impianti di produzione e distribuzione di 
energia elettrica.  
Mancinismo 
Quando in un soggetto assicurato con polizza Infortuni ricorra il fenomeno del mancinismo, tutte le percentuali 
di invalidità permanente riconosciute all’arto superiore destro (quale che sia la tabella di invalidità adottata) 
vengono attribuite al sinistro e viceversa.  
Margine di solvibilità 
Le imprese debbono disporre di un margine di solvibilità per l’intera attività esercitata nel territorio della 
Repubblica e all’estero.  
Esso deve corrispondere al patrimonio netto dell’impresa ed il suo ammontare deve essere almeno pari al più 
elevato tra due risultati di calcolo ottenuti in rapporto all’ammontare dei premi delle assicurazioni dirette o 
all’onere medio dei sinistri.  
Massimale 
Rappresenta la massima esposizione convenuta in polizza fino alla quale l’assicuratore è impegnato a 
prestare la garanzia assicurativa.  
Classico della R.C., ma non limitato ad essa, il termine ricorre anche nel Ramo Malattia, nel ricorso terzi, ecc.  
Massimali minimi (per l’assicurazione obbligatoria rc auto e natanti) 
Sono quelli originariamente stabiliti in un apposito allegato alla legge istitutiva dell’assicurazione obbligatoria 
R.C. auto e natanti, poi modificati ripetute volte mediante decreti del Presidente della Repubblica, emanati 
su proposta del Ministro dell’Industria.  
Materie radioattive 
L’uso di materie radioattive è abitualmente escluso dalle Condizioni Generali di Assicurazione (vedi) con la 
definizione di “Rischi Atomici”. I rischi relativi possono comunque essere assicurati ricorrendo all’apposito pool. 
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Fa eccezione l’estensione di garanzia alle radiodermiti - possibile nel ramo infortuni - che riguarda i medici 
radiologi ed i tecnici di laboratorio.  
Mediatore o broker 
Chi esercita, individualmente o in forma societaria, la mediazione assicurativa o riassicurativa, detta anche 
brokeraggio.  
Vedi anche Albo broker.  
Mercato assicurativo (e riassicurativo) 
È così definito l’insieme delle imprese operanti nel settore della assicurazione e della riassicurazione.  
 
 
Mercedi 
Sono così definite le retribuzioni che, sotto qualunque forma, vengono corrisposte ai dipendenti e quelle che 
convenzionalmente si assegnano i titolari delle imprese artigiane ed i loro familiari coadiuvanti. Costituisce un 
frequente parametro adottato dalle imprese assicuratrici per quantificare l’entità del rischio assicurato 
(particolarmente nelle assicurazioni di R.C. delle aziende).  
Merci speciali 
Sono considerate merci speciali alcuni prodotti di particolare pericolosità quali:  
- celluloide (grezza od oggetti di);  
- espansite, schiuma di lattice, gomma spugna e microporosa;  
- materie plastiche espanse ed alveolari;  
- imballaggi di materie plastiche espanse od alveolari e scarti di imballaggi combustibili (eccetto quelli 
racchiusi nelle confezioni delle merci).  
Non si considerano merci speciali quelle entrate a far parte del prodotto finito.  
Mezzi di protezione 
Nel Ramo Furto le condizioni di polizza stabiliscono, ponendone obbligo a carico dell’assicurato, che le cose 
assicurate siano protette da mezzi di chiusura che abbiano caratteristiche specifiche e contrattualmente 
stabilite, tali da definirsi sufficienti.  
Miniriforma 
È così definita una serie di riforme e di modifiche alla legge 990/69 introdotta alla fine del 1976 in relazione 
all’assicurazione obbligatoria R.C. auto e natanti.  
Mista (assicurazione vita) 
Vedi Assicurazioni miste.  
Modificazioni contrattuali 
Vedi Appendice.  
Morte presunta 
La morte presunta di un soggetto viene sancita con sentenza del tribunale 10 anni dopo l’ultima notizia che di 
esso si abbia o, in caso di scomparsa per infortunio, 2 anni dopo la data dell’evento.  
Muro pieno 
È un muro senza aperture elevato da terra al tetto, costruito in laterizi o conglomerati incombustibili di spessore 
non inferiore a cm. 13, oppure in pannelli di vetrocemento armato a doppia parete facenti corpo con la 
muratura. Agli effetti contrattuali (Incendio) sono ammesse le aperture per il passaggio di condutture 
elettriche e condotti per fluidi.  
Le altre aperture debbono essere costituite da serramenti interamente metallici e privi di luci.  
Mutua 
Vedi Società mutua e Assicurazioni mutue.  
Names 
Termine che sta ad indicare le persone fisiche che fanno capo ai diversi Sindacati di sottoscrizione che 
operano presso i Lloyd’s di Londra.  
Negligenza (presupposto di colpa) 
È un comportamento messo in atto senza la preoccupazione di considerare la possibilità di causare danni.  
Vedi Colpa.  
Nesso di causalità (o eziologico) 
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È la relazione di causa-effetto che deve sussistere fra il fatto illecito ed il danno, affinché vi sia responsabilità in 
capo all’autore del fatto stesso.  
Il concetto è espresso dall’art. 2043 C.C. che fa scaturire la responsabilità dal fatto illecito “che cagiona” ad 
altri un danno ingiusto.  
Norme inderogabili 
Sono quelle, indicate dal legislatore dagli articoli 1882 usque 1931 C.C., derogabili solo se in senso più 
favorevole all’assicurato e perciò sostituite, in caso di deroghe sfavorevoli, dalle corrispondenti disposizioni di 
legge.  
all’assicuratore, questi - salvo patto contrario - non risponde dell’intero danno (o del maggior danno). 


